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LA VISITA DI BENEDETTO XVI
ALL'ISTITUTO PENALE MINORILE ROMANO DI CASAL DEL MARMO

Una vita senza Dio non funziona

La preghiera dell'Angelus recitata dal Santo Padre con i fedeli convenuti in Piazza San Pietro

La «Sacramentum caritatis» espressione della fede
della Chiesa universale nel Mistero eucaristico

IRAQ Impiccato l'ex vice Presidente Taha Yassin Ramadan — Quattro anni fa le prime bombe su Baghdad

Una brutale esecuzione segna l'anniversario dell'inizio delle ostilità

L'incontro
del Papa

con i detenuti

l’esecuzione oggi all’alba, nel giorno del
quarto anniversario dell’inizio dell’inter-
vento armato in Iraq.

Questa mattina, due autobombe sono
esplose a Baghdad, provocando non me-
no di sei morti e di venticinque feriti.
Nel primo caso l'esplosione si è verifica-
ta nel mercato nel quartiere meridionale
di Mujamma Al Misham, frequentato da
cittadini e meccanici per rifornirsi di
pezzi di ricambio per i veicoli, provo-
cando un morto e sei feriti. La seconda
autobomba è stata fatta deflagrare con-
tro un commissariato di polizia nel cen-
tro della capitale ed ha ucciso cinque
persone e ne ha ferite una ventina. Ieri
ad insanguinare il Paese erano stati una
serie di cinque attentati in sette minuti a
Kirkuk, l'importante centro petrolifero
settentrionale, l’esplosione di un ordigno
in una moschea sciita a Baghdad e un
lancio di razzi nella cittadina di Hibhib,
55 chilometri a Nord della capitale. Su-
gli attentati a Kirkuk, il capo della poli-
zia locale, il colonnello Sarhad Kader,
ha detto che le cinque esplosioni hanno
provocato venti morti e quaranta feriti.
A Baghdad, ieri mattina l’esplosione di
un ordigno all’interno della moschea
sciita Hassan Ibn Rawah, nel quartiere
centrale di Shorja, ha ucciso tre persone

e ne ha ferite dieci, mentre nel pomerig-
gio il lancio di due razzi «Katyusha» ha
provocato a Hibhib altri quattro morti e
cinque feriti.

Negli Stati Uniti, intanto, manifesta-
zioni di protesta ci sono state in diverse
città e in particolare a New York e a
San Francisco, dove la polizia ha arre-
stato un centinaio di persone. A New
York, dove i manifestanti hanno prote-
stato davanti alla sede della Borsa in
Wall Street, con slogan contro le azien-
de che hanno grandi contratti con il
Pentagono, come la Lockheed Martin,
la Boeing, la Northorp Grumman e la
Halliburton, ci sono stati 44 arresti. A
San Francisco, i manifestanti si sono
stesi sui marciapiedi, indossando abiti
sporchi di sangue finto e simulando di
essere morti per inscenare gli orrori del-
la guerra. Anche in questo caso, ci sono
stati 57 arresti, quando i manifestanti
hanno cercato di protestare nella Mar-
ket Street, la via che dà accesso al quar-
tiere finanziario. La polizia non è invece
intervenuta a Washington, dove i mani-
festanti hanno marciato davanti al Pen-
tagono.

Da parte sua, il Presidente degli Stati
Uniti George W. Bush, in una breve di-
chiarazione televisiva di ieri, ha sostenu-

Benedetto XVI ha compiuto — nella
mattina di domenica 18 marzo — una visi-
ta all'Istituto Penale Minorile di Casal del
Marmo, in Roma. È la prima volta che egli
ha varcato le porte di un carcere e signifi-
cativamente ha scelto di incontrare, nell'iti-
nerario di penitenza e di conversione della
Quaresima, i detenuti più giovani. Momen-
to centrale della visita è stata la Concele-
brazione Eucaristica, nella Cappella del car-
cere dedicata al Padre Misericordioso: era-
no presenti tutti i ragazzi e le ragazze dete-
nuti. Accanto a loro era anche il Ministro
della Giustizia, on. Clemente Mastella.
«Una vita senza Dio non funziona: manca
l'essenziale, manca la luce, manca il per-
ché, manca il grande senso dell'essere uma-
no — ha detto Benedetto XVI nell'omelia
—. Il Vangelo ci aiuta a capire chi è vera-
mente Dio: Egli è il Padre misericordioso
che in Gesù ci ama oltre ogni misura. Gli
errori che commettiamo, anche se grandi,
non intaccano la fedeltà del suo amore. Nel
sacramento della confessione possiamo
sempre di nuovo ripartire con la vita: Egli
ci accoglie, ci restituisce la dignità di figli
suoi. Riscopriamo quindi questo sacramen-
to del perdono che fa sgorgare la gioia in
un cuore rinato alla vita eterna». Il Papa ha
quindi proposto, alla luce della parabola
del figliol prodigo, una riflessione sulla li-
bertà dell'uomo: «Dobbiamo capire che co-
sa è la libertà e cosa è solo l'apparenza del-
la libertà. La libertà... è un trampolino di
lancio per tuffarsi nel mare infinito della
bontà divina, ma può diventare anche un
piano inclinato sul quale scivolare verso l'a-
bisso del peccato e del male e perdere così
anche a libertà e la nostra dignità».
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Un pellegrinaggio
nel segno

della parabola
del figliol prodigo
di GIAMPAOLO MATTEI
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La visita al carcere minorile si è
conclusa, nella palestra, con un vero
e proprio incontro di famiglia. Il San-
to Padre ha salutato, ad uno ad uno,
tutti i giovanissimi detenuti e una
rappresentanza degli agenti di Polizia
penitenziaria, degli operatori e dei
volontari. Il Papa ha ricordato il Car-
dinale Agostino Casaroli che ha svol-
to il suo servizio sacerdotale tra i gio-
vani detenuti. «Sappiate che il Papa
vi vuole bene e vi segue con affetto.
Sarete sempre presenti nelle mie pre-
ghiere» ha detto Benedetto XVI.
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L'Esortazione Apostolica postsinodale «Sacramentum ca-
ritatis» è «espressione della fede della Chiesa universale nel
Mistero eucaristico, e si pone in continuità con il Concilio
Vaticano II e il magistero dei miei venerati predecessori
Paolo �VI �e �Giovanni �Paolo �II». �Lo �ha �ribadito �Bene-
detto XVI all'Angelus di domenica 18 marzo, recitato con i
numerosi fedeli convenuti da diverse parti del mondo in
Piazza San Pietro. «Dove si trova — si è chiesto il Papa —
la sorgente della gioia cristiana se non nell'Eucaristia, che
Cristo ci ha lasciato come Cibo spirituale, mentre siamo
pellegrini su questa terra?». «L'Eucaristia — ha affermato
— alimenta nei credenti di ogni epoca quella letizia profon-
da, che fa tutt'uno con l'amore e con la pace, e che ha ori-
gine dalla comunione con Dio e con i fratelli». «Nell'Euca-
ristia — ha ricordato — Cristo ha voluto donarci il suo
amore, che lo ha spinto ad offrire sulla croce la vita per
noi. Nell'ultima Cena, lavando i piedi ai discepoli, Gesù ci
ha lasciato il comandamento dell'amore: “Come io vi ho
amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri”. Ma poiché
questo è possibile solo rimanendo uniti a Lui, come tralci
alla vite, ha scelto di rimanere Egli stesso tra noi nell'Euca-
ristia perché noi potessimo rimanere in Lui. Quando ci nu-
triamo con fede del suo�Corpo�e�del�suo�Sangue,�il�suo amo-
re passa in noi e ci rende capaci a nostra volta di dare la
vita per i fratelli e non di prendere la vita per noi stessi».
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Provvista di Chiesa

Il Santo Padre ha nominato Vescovo di Varaždin (Croazia), Sua
Eccellenza Reverendissima Monsignor Josip Mrzljak finora Vescovo
titolare di Caltadria ed Ausiliare dell'Arcidiocesi di Zagreb.

to che bisogna respingere quella che ha
definito «la facile tentazione» di conclu-
dere che «la opzione migliore è fare i
bagagli è tornare a casa», dato che a
suo giudizio un ritiro anticipato dall’Iraq
«potrebbe�avere conseguenze devastanti»
per la sicurezza degli Stati Uniti. Bush
ha detto di vedere «segni di speranza» in
Iraq e ha aggiunto che la battaglia «può
ancora essere vinta», anche se «ci vor-
ranno mesi, non settimane o giorni» pri-
ma di vedere i risultati concreti della
nuova strategia da lui decisa di aumen-
tare le truppe. Lo stesso Bush poco pri-
ma aveva parlato in «collegamento video
protetto» con il Premier iracheno Nuri
Al Maliki al quale aveva ribadito soste-
gno, aggiungendo che «qualsiasi modifi-
ca nell’assetto politico attuale» in Iraq
non avrà l’appoggio di Washington. Da
parte sua, Maliki ha detto che le opera-
zioni di sicurezza saranno affiancate da
«sforzi per la riconciliazione».

In settimana, la Camera dei Rappre-
sentanti del Congresso voterà una legge
sui fondi alle truppe in Iraq e in Afgha-
nistan, già approvata in Commissione e
che chiede il rimpatrio delle truppe Usa
dall’Iraq entro il settembre 2008. Bush
ha già fatto sapere che porrà il veto se
la legge imporrà tale data ultimativa.

BAGHDAD, 20.
Mentre una serie di attentati che han-

no provocato decine di morti segnava,
ieri e oggi, il quarto anniversario dell'i-
nizio delle operazioni militari in Iraq, il
19 marzo 2003, questa notte a Baghdad
è stato impiccato l'ex vice Presidente
iracheno Taha Yassin Ramadan, con-
dannato a morte per la strage di 148
sciiti nel 1982. Si tratta della quarta bru-
tale esecuzione di alti esponenti del de-
posto Governo iracheno. La stessa accu-
sa aveva infatti portato sul patibolo il 30
dicembre scorso l'ex Presidente irache-
no Saddam Hussein, e il 15 gennaio il
fratellastro di quest'ultimo, l'ex capo dei
servizi segreti Barzan Al Tikriti, e l’ex
presidente del Tribunale rivoluzionario
Awad al Bandar.

A novembre, nel processo di primo
grado, Taha Yassin Ramadan, contraria-
mente agli altri tre imputati, era stato
condannato all’ergastolo, ma successiva-
mente una Corte d’appello aveva chiesto
la pena capitale e tale condanna gli era
stata inflitta giovedì scorso. Secondo l'a-
genzia di stampa statunitense «Associa-
ted Press», il Governo iracheno del Pri-
mo Ministro Nuri Al Maliki, aveva chie-
sto ai militari Usa che avevano in custo-
dia il condannato, di consegnarlo per

L'OSSERVATORE
LIBRI
Oggi la pagina settimanale di
articoli, schede e segnalazioni
dedicata alle novità editoriali

Un saggio
sulla continuità dello Stato
dopo il duplice trauma
del 25 luglio e dell'8 settembre

Il neofascismo
in Italia

dopo la caduta
di Mussolini

di DANILO VENERUSO
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NOSTRE INFORMAZIONI

Il Cardinale

Tarcisio Bertone
Segretario di Stato

ha conferito

l'ordinazione

episcopale

a Monsignor

Leo Boccardi
Nunzio�Apostolico

in Sudan

e in Eritrea
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